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. J il guerra
g  Nessìliio àdbftèrà ché sia no- 
&tro Stendimento trattare dei 
numerósi e ponderosi problemi * 
Cbe f in ,d’ora si impongono ai 
più grandi economisti di tiitto 
il mondo per il giorno, che ci 
auguriamo prossimissimo, in cui 

. avrà fine l’immane conflitto: -noi- 
non abbiamo questa pretésa e 
non abbiamo né capacità nè 
autorevoìezza p e r ' farlo. Yo-,
; iamo solamente accennare ad 
un problema locale che a nòstro
modesto avviso, è necessità sim-

✓
diare ora per avere pronta la 
risoluzióne aï .moihento ;del biso-:, 
gno.Ttìtti cómprètìdotìo <à ]à(ìbri» ' 
che vogliamo parlare dei nostri 
Stabilimenti Termali Ié cui con­
dizioni vanno facendosi sempre 
più sconfortanti per i:abbandono 
iti cui sono lasciati e per la tac­
cagnerìa della Società conces­
sionaria che si è dimostrata cól 
fatti incapace intellettualmente e 
flhànZi’àrìaméntè a ' reggere le
• ü'»*. ’ ’
sórti di questa nostra importan­
tissima; azienda. - i 

óSi è dimostrata, incapace in-., 
fèllettualmente perché noli' h a ’

graduale di sviluppo in relazione’ 
coi bisogni- .«..iciqlie'Om^eng0 Rei,,; 
tempii s i1 è 'dithoâfe^ta'iùOaftiàéë^

A . - '. . f l r f  U t!  I: o •.? r(i
finanziariamente: perchè,', anehè 

-le spcke'
si fannó ipet mon^compromietfOro

Ü Ä Ä Ä
lanciol(sociale. - -.-ri1-- /-hitóvò, .«!• 

,Se ..CPrì6
■ ber gli f

^-jjoüiùû ...V aodcd.. >■,:> • lYaiLhl'''sappiapiftjp Ofib c ohe.. taltri rinoghi 
di curàlï5n-Ì t ili# lb n b AÌ
tatissimi solamente perchè si sa

preparare i luoghi un pp,’ mè­
glio che non abbia saputo, fare 
la famosa « Società Cittadina » .

Ma non dobbiamo lasciarci 
trascinare lungi dalla nostra 
meta. ... : -

;E ’ indiscutibilmente Vero che - 
la  guerra auméÀtefà cònsideré- 
Vtìlmente il numéro di quelli 
che: avranno bisogno della; cura > 
dei fanghi. Saranno italiani, sa- 
sanno stranieri, cbe hanno pas­
sato dei mesi nelle trincee q 
Sono stati feriti, che chiederanno 
la lóro ‘ ilàlfttÓ1 *af " hddtké stàb ili 
mento: satài- ïasvë’cèhiâ cïiéntèlA 
Che, sviata per due anni dagli 
avvenimenti • travolgenti, ritor­
nerà ad Àcqui per necessità; 
sarà; infiùè ùtìà cliétìtèlà7 nuova 
che , potremo farci se saremo 
preparati;

A nostro avviso conviene au­
mentare la produzione del tpngO, 
e prépàfàrë nttoVi locali; per étìr 
crediamo: si imponga il trasporto 
delle liferme Cario Alberto p e r‘j 
indigenti , costruendo per esse 
uh apposito locale, in città, usù-, 
fruendo, per la preparazione del 
fango} dell’acqua. dèlia iBoUente,,

; Qtiando ïitrÿcio'lÿ'éémëo era? 
diretto dàiringi Lähdriaiii qtìésti’ 

'aveva, studiato un progètto; di 
Màssima per la cò'strììèSóiié di
» !  ! u.ì . i . ' i  O . >; • : '■■•■■■! t" i;'J t rii.* t î l ï —̂ ««.irv i-nTTAitnola, n o iiunó ■! Stabüimento invernale: nei
ĉ | t j .  :di, ' '^]^r^è^jÆV| jg'tàt “ i i’ 
j^ e ià ' Tiscfòrma; -l’idèa pdtrébhe > 

coltivata e; f i i # ;  
•cata! Wëpa'ÂL'dOsï1 un ' progètto?

i,?. -•■b: -,! 11 11
(da. présentare al governo , peri 

b i s t r i # «  d è lie  Tèèihé i P
iidilqnti,re risolvendo così il prór, 

Ai aumentare i posti in relazio­

ne anche alle domande vera­
mente innumerevoli di ammès- 
sipne alla cura gratuita. Nè ci 
si dica, che a questo deve pen­
sa re lo  St^to: è un errore aspet­
tare che l’aiuto venga dall’ aito; 
specialmente in. questi moménti 
in cui lo Stato deve a ben altro 
pensare, e mentre non disdegnerà 
di prendere in esame una pratica 
che gli vehgà presentata già Suffi-' 
cieritemènte istruita, potrà senza 
gravi difficoltà provvedere i 
fondi necessarii, ma se si aspet­
terà Che lo Statò fàccia anche 
studiare ed allestire il progetto, 
non si arriverà mai. a qualche 
cosa di positivo.

L’amministrazione Comunale 
ha il dovére di pensare ad una 
soluzione radicale che renda 
possibile un m igliore sfrutta­
mento dello Stabilimento d’oltre 
Bórmida. Quando si sia pensato 
a dare una sede conveniente 
alle Terme gratuite si penserà 
à1 récirtgère il parco bellissimo 
che circonda le Vecchie Terme 
è si: penserà a ridurlo anche in 
condizioni miglipri senza una 
enOtme spesa ; come dimostre- 
rèmo prossimameute.

■ cotìtr'ò
i’ aniplfànfento del vecchio cimitero

In-sna sedata del 18 luglio u. s. 
il Oo'nsiglig; Provinciale Sanitario ha 

■ presò in esame la proposta dell’amplia-, 
: xüéhfo del veqoìxio dmiterot fatta, in 
d'öüsiderazione non del pubblioo ma; 
d e f  privato interesse, per, le; note e 
Inóh mai abbastanza;, biasimate in- 
|fÄininettenee. '. -jù . ù
1 Ì1 'Consiglio Provinciale Sanitario,, 
iin: 'adäeu*fi del Prefett q. qomm. Poggi-., 
•8he ^er ; ragioni -di,-delìoatez?a; si. a? i 
'éteìid0 dal parteqipare alle sedute dn- 
ĵraqtq J^jtraJjtazione di, ̂ qesta, npaSte.,, 
dell’ordine del giorno, prese in esame-

le deliberazioni del Consiglio Comu­
nale, la relazione déll’ing. Danesi, le 
note del Ministero dell’Interno, i due 
progetti allestiti a onra degli ing.ri 
Guerci e Podiani; udì la relazione 
imparziale del medico provinciale 
sulle condizioni igienico sanitarie del 
vecchio cimitero urbano e quella del 
Genio Civile in persona del cav. Tosco 
ohe fece npetuté e oosoienziose vi­
site della località,- e unanimemente 
DELIBERAVA DI ESPRIMERE PARERE 
CONTRARIÒ ÀLL’ AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO URBANO DI ÀCQUI.

Sappiamo che bella deliberazione 
si rileva, fra l’altro, l’ inconveniente 
gravissimo dell’alto livello delle acque 
al quale' non si potrebbe ovviare che 
oon un enorme trasporto di terra, 
che ^altererebbe le condizioni ed il 
funzionamento.delle opere d'arte e- 
sistenti, e la poca o ninna garanzia, 
ohe anche il trasporto della strada 
provinciale offrirebbe, one la zona 
amplianda possa mantenersi asciutta 
fino alla voluta e necessaria profon­
dità.

Tutto ciò indipendentemente dslle 
-ragioni d’indole finanziaria le quali 
sconsiglianb ogni amministrazione 
assennata di' fare una spesa ingen­
tissima per un tempo relativamente 
breve.

Sappiamo dike durante la discus­
sione vennero espressi giudizi severi 
sullo stato attuale del nostro cim i­
tero, pel. quale è oggi lettera morta 
il oulto alla memoria dei defunti per 
le tristissime condizioni in oui si 
trova.

E’ leoitó sperare ohe di fronte a 
piò Todiosi. opposizione disarmi o -le 
autorità la oaeoino una buona volta 
dai piedi, ó dóyrèmo assistère a nuove- 
edificanti manòvre ?
. E’ quanto vedremo.

G I N B G E T I G A

I*. Ieri 1S Déjjntàssìontó • Provinciale 
sa ; rióorsò ^rq^éhtófÒ dall’àvv. Bia^- 
gio, !hal'defibéràto di.emettere dii in-
terpretaìib'ne auièatìòa dei manifesto* L aiJim - ,pJ y.ŷ in um.'
•relativo alla'oaooia,. nel senso ohe
jf; divieto, ,deljd _caccia, . ne^^yignqu, 
fipo lai ÌÒ Ottobre, s’intendà ^imit^q 
ai- terreni v i g i l i  jLQftKtSf '
Parti 2 della R. R. Patenti del 1836.


